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Al Riviera la Samb perde un altro scontro diretto importantissimo con la Torres, che segna un gol per 
tempo con Sorrentino e Zanandrea. Il rigore di Eusepi non basta per evitare la quarta sconfitta nelle 
ultime cinque partite. Rossoblù in piena zona play out e sabato si va in casa del Ravenna secondo

IL COMMENTO                         pag.5
IN BALÌA DELLE ONDE

LE INTERVISTE                        pag.8
«LA SITUAZIONE STA PEGGIORANDO»
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“Mayday, Mayday, Mayday!” in casa Samb è 
allarme rosso. Dopo la dura lezione subita in 
quel di Alessandria, la reazione attesa non è 
arrivata: al Riviera delle Palme passa la Torres 
che, dopo essersi fatta rimontare la rete di 
Sorrentino dal gol di Eusepi su calcio di rigore, 
si riporta avanti con la rete di Zanandrea. I 

rivieraschi provano a strappare almeno un 
punto, ma lo sconforto e le scarse energie 
(soprattutto mentali) non gli permettono 
di fare breccia nelle solide mura isolane.
Se la volontà manifesta era quella di ripartire dal 
secondo tempo di Alessandria, la realtà dei fatti 
è ben differente. Sin dai primi minuti della gara, 
infatti, è chiaro che ad avere il pallino del gioco 
è una Torres frizzante, coraggiosa e in splendida 
forma sia fisica che mentale. Dopo pochi minuti, 
Sorrentino ridicolizza Tosi e costringe Orsini al 
primo importante intervento. I rivieraschi provano 
a reagire, ma la pochezza offensiva è evidente e il 
disordine difensivo sempre più dilagante: all’11’, 
Sorrentino raccoglie un assist dalla destra di Di 
Stefano e, complice l’errato posizionamento tra 
i pali di Orsini, appoggia facilmente in rete la 
sfera. La rabbiosa reazione della Samb non tarda 
ad arrivare, ma la sfortuna e la scarsa cattiveria 
in area creano un mix letale: da un cross basso 
di Parigini, schierato dall’inizio nel tridente 
offensivo del 4-3-3 disegnato da Mancinelli, 
Zoboletti, in campo al posto di Lepri, raccoglie e 
rispedisce al centro dell’area un pallone teso che 
Stoppa, nel tentativo di prolungarne la traiettoria, 

spedisce sulla parte alta della traversa. Una fioca 
fiammella che, poco più tardi, viene sovrastata 
dall’impetuosità degli uomini di Greco: dal solito 
versante destro, piomba in area un cross che 
Sorrentino intercetta di testa costringendo Orsini 
a compiere un salvifico intervento. Dopo aver 
assistito all’ennesima dormita della retroguardia 
sambenedettese, Candellori e Parigini decidono di 
mettersi in proprio: il primo suona la carica con una 
conclusione dai venticinque metri che Zaccagno 
devia in corner, il secondo si rende protagonista 
di una vigorosa, ma infruttuosa, incursione in 
area. Due sporadiche emozioni che non frenano la 
corsa e la grinta dei sardi. Superata la mezz’ora di 
gara, la disorientata e farraginosa linea difensiva 
costringe l’estremo rossoblù ad un personale 
duello con Il funambolico Sorrentino. Un assedio 
costante che non lascia respirare una Samb 
in enorme affanno. Tra i mugugni e i fischi del 

Riviera, si conclude un primo tempo a senso unico. 
La ripresa si apre con la rivoluzione di Mancinelli: 
passaggio al 4-2-3-1 con Eusepi, Konaté e Alfieri 
al posto del desaparecido Lonardo (prima titolarità 
dal suo ritorno a San Benedetto), Tosi e Lulli. Scelte 
azzeccate. Scossa arrivata. Dopo un convincente 
e tambureggiante assedio all’area sarda, Piccoli 
conquista un rigore andando a calciare un pallone 
sul braccio di Masala: l’arbitro non ha dubbi e, 

anche dopo una revisione al monitor, convalida 
il penalty. Sul dischetto si presenta Eusepi che, 
al 12’, batte Zaccagno e, dopo quasi tre mesi di 
straziante silenzio (Samb-Pineto 1-1), torna a far 
esplodere di gioia il caldissimo Riviera. Il pareggio 
raggiunto e la brillantezza magicamente ritrovata, 
permettono alla Samb di ripresentarsi dalle 
parti di Zaccagno, ma il tiro di Konaté termina 
di poco al lato. Greco inserisce forze fresche 
e, al 22’, è proprio il neoentrato Zanandrea a 
riportare in vantaggio gli ospiti: dagli sviluppi di 
una punizione calciato in area da Liviero, Konaté 
e Piccoli perdono contatto con Zanandrea che, 

appostato sul secondo palo, trafigge Orsini con 
un deciso colpo di testa. Una doccia fredda e 
improvvisa che spegne la promettente enfasi dei 
primi venti minuti. La musica non cambia e, fatta 
eccezione per un gol di Parigini annullato allo 
scadere per evidente fuorigioco, il triplice fischio 
annuncia la resa. L’ennesima caduta casalinga 
scava ancor di più il baratro. Si salvi chi può!

LA CRONACA di RICCARDO MANCINI

MARCATORI: 11’pt Sorrentino, 13’st (rigore) 
Eusepi, 22’st Zanandrea.
SAMB (4-3-3): Orsini; Zoboletti (23’st Pezzola), 
Zini, Dalmazzi, Tosi (1’st Konaté); Candellori, Lulli 
(1’st Alfieri), Piccoli; Stoppa (34’st Marranzino), 
Lonardo (1’st Eusepi), Parigini. A disp. Cultraro, 
Ponzanetti, Chelli, Bongelli, Chiatante, Touré, 
Martins, Lepri. All. Mancinelli.
TORRES (3-4-2-1): Zaccagno; Baldi (28’st Idda), 
Antonelli, Nunziatini (19’st Giorico); Sala, Masala 
(33’st Lunghi), Mastinu (19’st Zanandrea), Liviero; 
Sorrentino, Di Stefano; Luciani (19’st Zecca).
A disp. Marano, Brentan, Diakite, Bonin, Dumani, 
Fabriani. All. Greco.
ARBITRO: Simone Gauzolino di Torino (Nigri, 
Spatrisano, Ursini, Esposito).
AMMONITI: 35’st Luciani, 42’pt Zini, 13’st 
Eusepi, 27’st Piccoli, 49’st Idda.
ANGOLI: 3-3.
FUORIGIOCO: 4-4.
CHIAMATE FVS: 1-1.
RECUPERO: 0’-5’.
NOTE: Samb in maglia rossoblù, calzettoni e 
pantaloncini blu; Torres in completo bianco 
con inserti rossoblù. Terreno di gioco in ottime 
condizioni. Cielo nuvoloso, temperatura di 10°C.  
Spettatori presenti 4.123 di cui 146 provenienti 
da Sassari.

 1        SAMB TORRES       2

Eusepi torna a segnare dopo la 
gara pareggiata per 2-2

in casa del Bra (4 gennaio)

La Samb cade in casa per 
la terza volta consecutiva,

l’ottava in tutto il campionato

LONARDOLONARDO
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Con Agostinone che non può 
avere ancora i 90’ minuti nel-
le gambe, Prosperi fa subito 
esordire l’ex Vastogirardi, tes-
serato soltanto sabato. Adattato 
come centrale di sinistra, lui 
che nasce come centrocampi-
sta, svolge un lavoro discre-
to ma deve uscire nel finale 
per via di un colpo violento.

ACUNZO

6S.V.

Prende il posto dell’insuf-
ficiente Orfano quando 
la partita è già chiusa da 
un pezzo, ma va comun-
que vicino al gol sull’en-
nesimo contropiede che 
trova scoperta la retro-
guardia di mister Bilò.

BOUAH

LE PAGELLE
di DANIELE BOLLETTINI DA TOSI A LONARDO, QUANTE BOCCIATUREDA TOSI A LONARDO, QUANTE BOCCIATURE

In tanti avevano invocato un 
suo maggior impiego, ma la 
prima da titolare è stata al 
di sotto degli standard della 
decenza per il numero 82, 
mai nel vivo dell’azione e 
tra i bocciati dell’intervallo.

LONARDO

4

Esterno destro d’attacco nel 
4-3-3 del primo tempo, poi 
trequartista nel 4-2-3-1: cam-
biano le posizioni ma la sua 
evanescenza resta la stessa 
fino al momento della sostitu-
zione. Unico acuto il tocco di 
testa sul tirocross di Zoboletti 
che incoccia sulla traversa.

STOPPA

4,5

Dei tre attaccanti titolari è 
l’unico che, perlomeno, non 
si nasconde dietro le ma-
glie della difesa avversaria. 
Cerca spesso il fondo e l’u-
no contro uno, indirizzando 
verso l’area sarda numerosi 
cross, anche se non sempre 
precisi. Almeno ci prova.

PARIGINI

6

Tra i pochi a salvarsi ad Ales-
sandria, viene premiato con la 
prima presenza da titolare in 
campionato, ma – pur facendo 
vedere cose discrete nella co-
struzione – sul piano dell’inten-
sità non regge il passo degli av-
versari quando c’è da fare filtro.

LULLI

5

Mezzala sinistra in un primo 
tempo che lo vede spesso arri-
vare nell’area di rigore avver-
saria, poi viene adattato come 
terzino sinistro, ruolo in cui fa 
sicuramente meno peggio di 
Tosi, ma commettendo ugual-
mente qualche imprecisione.

PICCOLI

5,5

Vero che grandi sono le 
responsabilità di Orsini 
sul gol di Sorrentino, ma 
il numero 15 non riesce 
non solo ad evitare l’in-
tervento dell’attaccante, 
ma neanche a distur-
barlo minimamente.

ZOBOLETTI

4,5

ORSINI
Madornale, al 12’, l’errore sul 
cross dalla destra che arriva 
in piena area piccola: resta 
piantato tra i pali e Sorrentino 
va in gol. Vero che, nei minuti 
precedenti e seguenti, compie 
diversi interventi importanti, 
come la parata di piede – sem-
pre su un Sorrentino – al 22’.

5

ZINI

4,5

Confermato al fianco di Dal-
mazzi per comporre una 
coppia centrale che viene 
bucata con facilità impressio-
nante dagli attaccanti della 
Torres: Sorrentino e Luciani 
arrivano al tiro praticamen-
te ogni volta che vogliono.

 

ALFIERI

5

Da “reintegrato” aveva fatto 
vedere cose discrete nel se-
condo tempo in casa della 
Juve Next Gen, ma a pochi 
giorni di distanza non si è 
replicato, perdendo anzi 
un sanguinoso pallone 
sui venti metri nel finale.

PEZZOLA

6

Relegato in panchina in queste 
due partite di gestione Manci-
nelli in cui forse, al posto di un 
Zini fin troppo distratto, avrebbe 
potuto fare meglio come mar-
catore. Nei venti minuti conces-
sigli butta il pallone in avanti 
alla disperata quando può.

C

6,

CANDELLORI

6

La conclusione da lontano con 
cui ci prova a metà primo tem-
po è forse dettata anche dalla 
frustrazione per la mancanza 
di alternative da parte di un 
attacco insufficiente. Stoico, 
ma a volte non basta per ar-
ginare le incursioni dei sardi.

DALMAZZI

5

Tra i meno negativi di una 
difesa che comunque si sta 
rivelando impresentabi-
le nelle ultime settimane 
(e poco centra l’ennesimo 
cambio modulo col ritorno 
a 4 post-D’Alesio). Pericoloso 
in avanti con un bel colpo 
di testa ad inizio ripresa.

KONATÈ

5,5

Entra col piglio giusto: salta 
spesso l’avversario e cerca 
la conclusione, però la porta 
non la prende proprio mai… 
Sul piazzato che porta al gol 
del 2-1, poi, il blocco Torres 
nasce proprio dalle sue parti.

ORSINI
Ritrova posto tra i titolari a di-
stanza di mezzo campionato e 
si esalta nelle poche circostanze 
in cui viene chiamato in causa. 
All’8’ della ripresa è reattivo 
in uscita bassa su Sardo, poi 
fa anche meglio quando non 
solo neutralizza ma addirittura 
blocca il rigore di Valsecchi.

TOSI
Non riesce mai a contene-
re Di Stefano (da uno dei 
suoi tanti cross arriva l’1-
0). Si distingue anche per 
non riuscire mai ad alzare 
il pallone sopra il metro di 
altezza quando arriva sul 
fondo, anche se comple-
tamente libero di calciare.

4

MARRANZINO

S.V.

Tra i pochi ad esprimersi 
su livelli vicini alla suffi-
cienza nelle ultime due 
partite, viene inspiegabil-
mente impiegato a pochis-
simi minuti dal termine.

EUSEPI

6,5

Se il suo rimpiazzo deve essere 
il Lonardo visto nel primo tem-
po, tocca tenersi ben stretto 
questo Eusepi, specie se entra 
con gli occhi spiritati, mette 
pressione agli avversari e tor-
na – finalmente – a segnare, 
trasformando con freddezza 
il rigore del vano pareggio.
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SERIE C - GIRONE B 2025/26
AREZZO	   59	 25	 18	 5	 2	 45	 16	 29
RAVENNA	 52	 26	 16	 4	 6	 39	 25	 14
ASCOLI	 50	 26	 14	 8	 4	 43	 18	 25
JUVENTUS NEXT GEN	 39	 26	 11	 6	 9	 32	 29	 3
PIANESE	 37	 26	 9	 10	 7	 29	 27	 2
PINETO	 36	 24	 9	 9	 6	 33	 29	 4
TERNANA	 33	 24	 10	 8	 6	 27	 22	 5
CAMPOBASSO	 33	 25	 9	 8	 8	 32	 30	 2
GUBBIO	 32	 24	 7	 11	 6	 20	 18	 2
VIS PESARO	 31	 24	 7	 10	 7	 24	 24	 0
GUIDONIA MONTECELIO	 31	 25	 7	 10	 8	 23	 24	 -1
LIVORNO	 31	 26	 9	 4	 13	 28	 39	 -11
FORLÌ	 30	 25	 8	 6	 11	 30	 36	 -6
CARPI	 28	 25	 7	 7	 11	 22	 30	 -8
BRA	 25	 26	 5	 10	 11	 28	 38	 -10
SAMB	 24	 26	 5	 9	 12	 23	 30	 -7
TORRES	 24	 26	 4	 12	 10	 22	 34	 -12
PERUGIA	 23	 25	 5	 8	 12	 25	 32	 -7
PONTEDERA	 16	 24	 3	 7	 14	 20	 44	 -24 
RIMINI 	                                                   ESCLUSO DAL CAMPIONATO

CLASSIFICA AGGIORNATA ALLE 16:40  DI DOMENICA 15 FEBBRAIO 2026

27A GIORNATA
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È indubbiamente la società più facoltosa del girone quella ra-
vennate, capeggiata da Ignazio Cipriani, rampollo della famosa 
holding di ristoranti ed alberghi di lusso diffusi in tutto il mondo. 
Oltretutto può onorarsi della collaborazione di un direttore sporti-
vo, che ha fatto la storia del calcio italiano e soprattutto del Milan 
di Berlusconi, come Ariedo Braida. Ecco allora che nonostante 
si tratti di una neopromossa le ambizioni non possono mancare 
e così il ruolino delle ultime settimane non poteva soddisfare 
la dirigenza giallorossa. Le quattro sconfitte nelle ultime cinque 
trasferte (solo 1 punto conquistato faticosamente a Perugia in 
inferiorità numerica), culminate nella netta sconfitta subita al 
Liberati di Terni (2-0), sono costate la panchina a Marco Mar-
chionni. Ha lasciato l’amaro in bocca a tutto l’ambiente l’esonero 
di un tecnico, che lo scorso anno aveva condotto i romagnoli a 
vincere in Serie D sia la Coppa Italia che i play off, spalancando 
così le porte al ripescaggio in Serie C, e che quest’anno in par-
ticolare nel girone d’andata aveva fatto davvero molto bene con 
una rosa in realtà non proprio eccelsa, tenendo costantemente 
testa all’Arezzo. Poi la sontuosa campagna di rafforzamento 

invernale condotta dalla società con gli arrivi degli attaccan-
ti Italeng (dal Sudtirol via Atalanta) e Fischnaller (dal Trapani), 
del trequartista ex Cagliari Viola, del laterale sinistro Bani (dal 
Mantova) e del portiere Poluzzi (anche lui dal Sudtirol), anziché 
fornire la spinta decisiva per sferrare l’assalto alla vetta, sembra 
paradossalmente aver destabilizzato il giocattolo di Marchionni. 
Toccherà ora ad un ravennate doc come l’ex calciatore di Ascoli 
ed Inter Andrea Mandorlini recuperare quel Ravenna solido e 
cinico, capace di vincere più volte con il minimo scarto in tra-
sferta, come era avvenuto con un gol di Luciani (ora alla Tor-
res) all’andata proprio al Riviera, dove la Samb avrebbe senza 
dubbio meritato quel pareggio, che nel finale era pure arrivato 
con Sbaffo, salvo poi essere annullato per una presunta carica 
sul portiere. L’ultima volta al Benelli si giocava sempre in Serie 
C, ma a spalti deserti per la pandemia, nel 2020/21 e finì 1-1 
con i rossoblù allenati da Zironelli in vantaggio con un penalty 
realizzato da Botta alla mezzora della ripresa e riacciuffati in 
zona Cesarini da quel Ferretti, che l’anno successivo si sareb-
be accasato alla Samb in Serie D, ma senza lasciare il segno.

RAVENNA F.C. 1913
IL PRECEDENTE: SAMB-RAVENNA 0-1 (12/10/25)
MARCATORI: 22’pt Luciani.
SAMB (4-3-3): Orsini; Zoboletti, Zini, Pezzola, 
Tosi (39’st Iaiunese); M. Touré (27’st Sbaffo), 
Bongelli (16’st Alfieri), Candellori; Konaté, Euse-
pi, N. Touré (16’st Battista). A disp. Grillo, Cultra-
ro, Chelli, Lulli, Marranzino, Vesprini, Paolini, Na-
politano, Chiatante, Martins, Iaiunese, Scafetta. 
All. Palladini.
RAVENNA (3-5-2): Anacoura; Donati, Bianconi, 
Solini; Corsinelli (1’st Da Pozzo), Tenkorang, Lo-
nardi (44’st Ilari), Rossetti, Rrapaj (34’st Falbo); 
Spini (22'st Zagrè), Luciani (22’st Motti). A disp. 
Stagni, Borra, Mandorlini, Okaka, Calandrini, 
Esposito, Scaringi, Sermenghi, Karim, Mene-
gazzo. All. Marchionni.
ARBITRO: Giovanni Castellano di Nichelino (Bo-
ato-Della Mea-D’Eusanio).

IL PROSSIMO AVVERSARIO di ALESSIO PEROTTI

PROSSIMO TURNO

VENDITA DIRETTA

                                                  PIANESE - GUIDONIA M.             
                                                      GUBBIO - AREZZO 
                  LIVORNO - PINETO
                                                                TORRES - VIS PESARO                 
                                  RAVENNA - SAMB            
                           CAMPOBASSO - JUVENTUS NEXT G.                                      
                               PONTEDERA - ASCOLI                        
                                                CARPI - BRA                          
                                            TERNANA - FORLÌ

                                                                  BRA - ASCOLI             
                                   GUIDONIA M. - FORLÌ 
                   LIVORNO - PIANESE
                                                        RAVENNA - JUVENTUS NEXT G.                 
                                               SAMB - TORRES            
                                            PERUGIA - CARPI                                      
                               PONTEDERA - GUBBIO                        
                                             PINETO - TERNANA                          
                                    VIS PESARO - CAMPOBASSO

FOOD & BEVERAGE

VIA PASUBIO / STATALE 16 - PORTO D'ASCOLI
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non sono riusciti a mettere mano neanche nel mercato di riparazione, 
con evidenti falle che sono state rattoppate con elementi di secondo 
ordine e non adatti alle necessità (ad esempio un centravanti che 
fosse una vera alternativa ad Eusepi, non Lonardo). I timonieri conti-
nuano a cambiare, ma anche l’ultimo arrivato Mancinelli sembra na-
vigare pericolosamente a vista, come testimoniano i tre cambi effet-
tuati all’intervallo di una partita dall’importanza fondamentale in cui 
ci si è ritrovati a rivoltare la formazione iniziale. Le acque della clas-
sifica si fanno sempre più agitate e la sensazione è che la squadra 
(ma non solo lei) sia completamente in balìa delle onde. Continuando 
così, l’attracco della salvezza rischia di farsi sempre più lontano.

IL COMMENTO di DANIELE BOLLETTINI

IN BALÌA DELLE ONDE
“Portare la nave in porto”. Era questo il mantra dI Vittorio Massi 
alla vigilia della stagione 2024/25, quella che sarebbe culminata 
con la vittoria del campionato di Serie D. Prendiamo in prestito 
questa metafora al presidente rossoblù per provare a fissare lo 
stato dell’arte in casa Samb in una stagione che si sta facendo 
sempre più preoccupante. La nave che è stata varata per l’anno 
del ritorno nel professionismo sta navigando in acque sempre più 
agitate, allontanandosi dal porto sicuro della salvezza che – a mi-
crofoni spenti – in molti ad inizio anno avevano sì indicato come 
obiettivo principale, ma in realtà ambendo a qualcosa in più come 
testimonia l’esonero (chiamiamolo col nome appropriato) di Otta-
vio Palladini quando si era sì in un momento decisamente negativo 
ma comunque a ridosso della zona play off. Eppure, l’imbarcazio-
ne costruita in estate dal d.s. Stefano De Angelis è stata sbagliata 
già a partire dalla chiglia, come si vede soprattutto nelle ultime 
settimane: a mancare, specie in un momento negativo, sono le 
fondamenta tecniche e caratteriali in un gruppo che si sfalda alla 
prima difficoltà e che non riesce a trasformare in energia positiva 
la carica di migliaia di innamorati che ogni domenica continuano 
a recarsi in un Riviera delle Palme mai stato così frequentemente 
terreno di conquista (quella arrivata con la Torres è addirittura l’ot-
tava sconfitta casalinga in tredici partite). Armatore e costruttore 

IL GOL RITROVATO UN (ALTRO) TEMPO REGALATO

CARROZZERIA
SPAIDER CAR

AUTO - MOTO
VEICOLI  INDUSTRIALI

ZONA  INDUSTRIALE  DI  ACQUAVIVA 
VIA  MARCONI  4

Viviani Carlo 327.3364776
Viviani Andrea 3400534786

Al Riviera è arrivata un’altra sconfitta, l’ottava in 13 partite di 
questo campionato che si fa sempre più negativo, ma perlomeno 
si è tornati a fare lo straccio di un gol, seppure solo su calcio di 
rigore. Quello segnato da Eusepi è il primo centro casalingo a 
distanza di quasi 3 mesi, visto che la marcatura più “recente” era 
quella di Candellori col Pineto lo scorso 23 novembre. Certo, si 
tratta di un’inezia nel novero dell’ennesima domenica drammatica.

Ad Alessandria aveva dovuto ribaltare lo spogliatoio – parole sue 
– mister Mancinelli per cercare di smuovere una squadra che per 
l’ennesima volta in questa stagione aveva approcciato in maniera 
indecorosa la partita. Eppure, a soli 3 giorni di distanza dai 4 gol in 
40 minuti concessi alla Juventus Next Gen, anche contro la Torres la 
Samb si è trovata costretta a rincorrere, forse anche per scelte infelici 
del tecnico visto che alla pausa sono stati cambiati ben 3 elementi.
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NOLEGGIO LUNGO TERMINE • AUTO SOSTITUTIVE
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RUGBY - SERIE APROMOZIONE - GIR.B di ENRICO TASSOTTI di ENRICO TASSOTTI

ELPIDIENSE C. - GROTTAMMARE 0-1
MARCATORE: 30’pt Loretucci.
ELPIDIENSE CASCINARE: Doello, Mancini 
(20'st Amadio), Marozzi, Berrettoni, De 
Carolis, Terramoccia (15'st D’Angelo), 
Doci, Tempestilli (1'st Conte), Da Col (31'st 
Repupilli), Antolini (4'st Biondi), Cingolani. 
All. Silenzi.
GROTTAMMARE: Beni, Seproni (18'st 
Ndreu), Tombolini, Ferrari, Paniconi, 
Cisbani, Medori, Loretucci (35'st Bellini), 
Pomili (35'st Di Nicolò), Di Eleuterio (1'st 
Alfonsi), Ricci (1'st Porfiri). All. Campanile.
ARBITRO: Mariani di Ascoli.
SPETTATORI: 150 circa.
ESPULSO: 44’pt Paniconi.
AMMONITI: Loretucci, Cisbani, Pomili, 
Ndreu, Alfonsi.
Il Grottammare torna al successo espugnando 
il Ciccalè di Cascinare e uscendo dalla zona 
calda della classifica. Vittoria al cardiopalma 
per il Grottammare di mister Campanile che, 
in inferiorità numerica per tutto il secondo 
tempo, resiste agli attacchi dei padroni 
di casa e può recriminare anche per il 
mancato colpo del KO. L’inizio è positivo per 
i biancocelesti che confezionano occasioni 
con Ricci e Tombolini prima che i padroni di 
casa costruiscano un tiro con Antolini. Il gol 
vittoria arriva alla mezzora e porta la firma 
di Loretucci, che riceve l'assist di Pomilli e 
trafigge Doello in modo perfetto. A pochi 
secondi dalla fine del primo tempo arriva 
l'espulsione di Paniconi per un intervento 
falloso su De Carolis a centrocampo. I 
rivieraschi sotto di un uomo per tutta la 
ripresa sono protagonisti di una prestazione 
stoica in difesa e avrebbero la chance 
per chiudere la partita ma il contropiede 
di Pomilli è bloccato da un miracolo di 
Berrettoni. Al triplice fischio Ferrari e 
compagni possono festeggiare una vittoria 
di passione e voglia di non mollare mai. Con 
questo successo il Grottammare sale a quota 
25 in classifica poco al di sopra della zona 
playout e può guardare all’importantissimo 
match casalingo contro l’Azzurra Mariner.

AZZURRA MARINER - CORRIDONIA 0-2
MARCATORI: 23’st Atzori, 31’st Ruzzier.
AZZURRA MARINER: Coccia, Fabi Cannella, 
De Vito, Orsini (35’st Di Filippo), Cameli (1’st 
Napolano 3’st Schiavi), Nicolosi, Bonifazi 
(12’st Verdesi), Rossi, Cofini, Palladini, 
De Panicis (28’st Rodia). A disp. Perozzi, 
Veccia, Panza, Machado. All. Morelli.
CORRIDONIA: Pettinari, Borra, Salvatelli, 
N. Bedetta, Di Biagio, Del Moro, Atzori 
(43’st D’Angelo), Marengo, Ruzzier, Pucci, 
Monachesi. A disp. Sarracino, F. Bedetta, 
Properzi, Bontempo, Bellesi, Cartechini, 
Mbaye, Ginobili. All. Martinelli.
ARBITRO: D’Angelo di Ascoli Piceno.
SPETTATORI: 100 circa.
AMMONITI: Fabi Cannella, Rossi, Cofini, 
Orsini, Borra.
ANGOLI: 5-0.
RECUPERO: 1’-6’.
L’Azzurra Mariner cede il passo al Corridonia 
tra le mura amiche e vede scappare 
l’Azzurra Colli. Secondo stop consecutivo per 
i ragazzi di Morelli i quali non hanno offerto 
una bella prestazione. Il Corridonia si rende 
subito pericoloso con Borra e Monachesi 
ma Coccia è attento. L’Azzurra cresce e 
al 33’ si vede con Cameli dai 20 metri ma 
Pettinari risponde presente e respinge la 
minaccia. Al 41’ la più grossa occasione per 
sbloccarla ce l’ha il Corridonia con Coccia 
che sbaglia il disimpegno consegnando la 
palla a Ruzzier il quale di prima intenzione 
conclude in pallonetto ma il pallone sbatte 
sulla parte alta della traversa. Nella ripresa 
il Corridonia riparte forte e al 14’ Ruzzier 
sfiora il vantaggio ma Coccia è bravissimo a 
respingergli il tiro da breve distanza. Quattro 
minuti dopo è lo stesso Ruzzier a negare la 
gioia del gol a De Panicis ricacciando la palla 
dalla porta poi al 23’ la gara si sblocca a 
conclusione di una bella azione collettiva che 
porta al tiro Atzori che in diagonale fredda 
Coccia. Al 31’ Nicolosi buca l’intervento 
difensivo, Ruzzier ringrazia e mette dentro 
il raddoppio. Negli ultimi minuti l’Azzurra 
ha un moto d’orgoglio con Rodia che per 
ben due volte può riaprirla ma è sfortunato.

RIPOSO “FORZATO” FI.FA. SECURITY 
URSBT: RINVIATA LA SFIDA DI NAPOLI
Weekend di riposo forzato per la Fi. Fa. 
Security Unione Rugby San Benedetto visto 
il rinvio della gara valevole come undicesima 
giornata del campionato che vedeva 
protagonisti i ragazzi di coach Leandro 
Lobrauco nella trasferta contro il Napoli 
Rugby. La partita era stata programmata in 
anticipo al sabato ma a causa del maltempo 
e vista l’ordinanza del Sindaco di Napoli, 
che ha dichiarato un'allerta meteo per tutta 
la giornata, per la città di Napoli e dintorni, 
non si è potuto far altro che rinviarla a data 
da destinarsi vista la chiusura di tutti gli 
impianti sportivi. Il campionato di Serie A per 
i sambenedettesi riprenderà, quindi, il 22 
febbraio con la gara casalinga contro la Roma 
Rugby. Ricordiamo che l’Unione occupa la 
terza posizione con 33 punti dietro alle big 
del campionato Prato e Civitavecchia. Una 
prima parte di torneo decisamente positiva, 
probabilmente al di sopra di ogni più rosea 
aspettativa ma questo è il risultato del lavoro 
e dell’organizzazione di una società che è 
cresciuta esponenzialmente nel corso degli 
anni diventando un punto di riferimento della 
città ma anche del territorio marchigiano 
e abruzzese. Rinviata anche la gara della 
formazione di Serie C che avrebbe dovuto 
affrontare la capolista Fano Rugby che 
veleggia al comando con 44 punti contro i 
25 dei giovani rossoblù che occupano la 
quinta posizione. Un torneo questo che serve 
a coloro che non trovano posto in Serie A 
e ai ragazzi più giovani per fare esperienza 
in vista di un futuro in massima serie.

ELPIDIENSE CASCINARE-GROTTAMMARE 0-1
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HC MONTEPRANDONE - ROMAGNA 23-27
PARZIALE PRIMO TEMPO: 9-14.
HC MONTEPRANDONE: Grilli (3), Landeiro (4), 
Salladini Mirko, Khouaja (3), Di Girolamo, Cani, 
Muccitelli (3), Di Gialluca, Capocasa, Rossi, 
Salladini Moreno (5), Zalazar (1), Romussi (4), 
Bini, Gavuglio, Cela.
ROMAGNA: Maistrello (2), Mengoli, Bianconi (2), 
Lega (3), Bellini (1), Parmeggiani (2), Tondini (3), 
Rotaru (1), Zavagli (6), Ramondini (1), Barattini 
(3), Folli, Rinaldo, Bach (2), Redaelli, Ceroni (1).
L’HC Monteprandone subisce la sua seconda 
sconfitta casalinga stagionale. Al Colle Gioioso 
a passare è la capolista Romagna al termine di 
un match davvero molto bello e intenso concluso 
sul punteggio di 27-23 per gli ospiti. I ragazzi 
di coach Vultaggio hanno fatto un figurone al 
cospetto di una formazione che ha dimostrato 
di saper soffrire e di colpire nei momenti in cui 
Monteprandone ha spinto forte per rientrare nel 
punteggio. Sin dalle prime battute Romagna 
ha imposto il proprio ritmo che le ha permesso 
di andare subito avanti sul 4-1. L’HC però ha 

recuperato ma poi gli ospiti sono scappati di 
nuovo avanti dimostrando qualità e anche un 
pizzico di furbizia nel gioco fino a chiudere la 
prima frazione sul 14-9. La ripresa ha avuto lo 
stesso andamento con Romagna avanti sempre 
nel punteggio e quando l’HC ha provato a 
riavvicinarsi, gli ospiti piazzavano il break per 
mantenere gli avversari a distanza di sicurezza. 
Negli ultimi minuti i ragazzi i padroni di casa 
hanno messo a segno un paio di reti che hanno 
ridotto il gap fino al 27-23 finale. Sicuramente 
coach Vultaggio si porterà a casa da questa gara 
se non i punti almeno la prestazione dei suoi che 
in alcuni frangenti è stata veramente esaltante 
al cospetto di una formazione sicuramente 
costruita per primeggiare e con elementi di 
esperienza. Rispetto alla gara d’andata dove i 
monteprandonesi furono surclassati, al Colle 
Gioioso, hanno dimostrato di poter giocare ad 
armi pari ma che in certi frangenti conta anche 
un po' la malizia e l’esperienza. Da segnalare 
la prova del portiere di Romagna Alessandro 
Maistretto autore di parate decisive e anche 

di due reti che lo hanno incoronato miglior 
giocatore ospite. Top scorer dell’incontro Mattia 
Zavagli con sei gol. Nell’HC da sottolineare le 
cinque reti di Moreno Salladini e le quattro di 
Filippo Romussi e Lucas Landeiro. Con questo 
risultato l’HC Monteprandone rimane a quota 
dieci, al quinto posto in classifica con cinque 
vittorie e altrettante sconfitte, ben lontana 
dalla zona pericolosa. Prossimo impegno 
la trasferta di Chieti di sabato 21 febbraio.

di ENRICO TASSOTTIPALLAMANO

MONTEPRANDONE, IL FORTINO COLLE GIOIOSO NON 
BASTA CON LA CAPOLISTA ROMAGNA

Sono trascorsi sessant’anni dalla tragica notte – 
compresa tra sabato 19 e domenica 20 febbraio 1996 – 
che costò la vita ai quattordici membri dell’equipaggio 
della barca atlantica “Pinguino”. Il motopeschereccio, 
affondato un mese dopo la partenza dall’Italia, colò 
a picco nelle acque africane a sette miglia di “Capo 
Blanco” (nelle vicinanze della cosa mauritana), per 
poi scomparire dai radar fino all’avvistamento della 
prua alle 5:30 della mattina successiva. A bordo 
del “Pinguino” vi erano imbarcati il comandante 
sambenedettese Alberto “Mimì” Palestini, il primo 
ufficiale sambenedettese Elio Voltattorni, il direttore 
di macchina Domenico Romani di San Benedetto, 
il motorista sambenedettese Antonio Pompei, il 
nostromo di San Benedetto Ruggero Spina, il cuoco 
di bordo Vittorio Scartozzi nativo di Grottammare e i 
marinai sambenedettesi Vittorio Fidanza, Divo Bruni e 
Tommaso Bruni. L’equipaggio era composto anche dai 

marinai Pasquale Greco di Ancona, Giuseppe Monti 
da Gaeta e Felice Taranti, Agostino Greco e Giuseppe 
Greco dalla Sicilia (Porto Empedocle). Un mese dopo 
il naufragio, la barca “Andrea Speat” andò alla ricerca 
del motopeschereccio “Pinguino” ospitando a bordo 
una troupe giornalistica: il relitto venne individuato, ma 
ad oggi è ancora lì e mai sono state definitivamente 
accertate le cause del naufragio.

EDITORE: BLT S.R.L.S.
Testata giornalistica iscritta al Tribunale di Ascoli Piceno
il 26/02/2021 n.199/2021- Iscrizione al ROC n. 37788

Amministratore Unico: Pierluigi Bollettini
Direttore Responsabile:  Daniele Bollettini
Collaboratori: Riccardo Mancini, Alessio Perotti, Enrico Tassotti, Camilo Trincia 
Foto realizzate da: Pierluigi Bollettini, Rossella Luciani
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Fonte foto: copertina della "Domenica del Corriere" del 1° maggio 1966

LA TRAGEDIA DEL “PINGUINO”
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di RICCARDO MANCINI

MARCO MANCINELLI (all. Samb): «Voglio 
vedere la squadra del secondo tempo. Le mie 
intenzioni erano quelle di fare un primo tempo 
un po' più solido facendo riposare qualcuno, 
poi nella ripresa avrei cambiato e tentato di 
vincere la partita. Non possiamo concedere 
certi gol su palla inattiva: l’area di rigore deve 
essere difesa a tutti i costi. Non possiamo al-
zare bandiera bianca, ma rimboccarci le ma-
niche. Se l’atteggiamento è propositivo come 
quello della ripresa possiamo tornare a vince-
re. Le partite sono sempre meno e, al di là di 
ogni tattica o schema, dobbiamo metterci in 
testa che il nostro unico pensiero deve esse-
re la salvezza. Ho visto troppa leggerezza e 
questo non va bene. Colpa anche mia, senza 

dubbio, ma ora i giocatori devono tirare su la 
testa perché non possiamo andare a Ravenna 
come agnello sacrificale. Dobbiamo recuperare 
le energie mentali e giocare le partite con la 
massima attenzione. Sia quello di Alessandria 
che questo con la Torres abbiamo giocato un 
brutto primo tempo: ero consapevole che que-
sta sarebbe stata una partita da giocare con il 
4-2-3-1, ma nei primi quarantacinque minuti 
volevo vedere qualcosa di diverso. Nella ripre-
sa ci siamo risollevati, ma dobbiamo essere 
quelli lì in ogni momento. Assenza di Pezzola? 
Ho grande stima del ragazzo, ma ci servivano 
altre caratteristiche: Zini è molto veloce e po-
teva darci anche profondità e forza. Una Samb 
che si deve salvare non può approcciare de-

gli scontri diretti con questo atteggiamento».

ALFONSO GRECO (all. Torres): «Abbiamo 
affrontato una partita con una posta in palio 
superiore ai 3 punti con un carico mentale 
ed emotivo superiore. Abbiamo approccia-
to bene la gara trovando linee di passaggio 
e creando occasioni importanti che potevano 
farci passare una ripresa con meno patemi. 
È normale che quando non chiudi la gara, in 
uno stadio come questo, rischi una reazione 
veemente da parte degli avversari. La squadra 
merita soddisfazione per come sta lavorando 
nel quotidiano a prescindere da quello che il 
campo le sta restituendo. Abbiamo ancora 
dei margini sia come gioco che come gruppo, 
perché tutti possiamo essere determinanti in 
positivo o negativo ogni volta in cui veniamo 
chiamati in causa. Il campionato è ancora 
lungo e ci aspettano sfide complesse come 
la prossima con la Vis. Non dobbiamo fare 
nessun calcolo ma dimostrare in primis a noi 

stessi che non meritiamo questa classifica».
VITTORIO PARIGINI (att. Samb): «Abbiamo 
dato il massimo, ma dispiace non essere riu-
sciti a prenderci la vittoria. Nonostante sia qui 
da poco tempo, posso assolutamente dire che 
siamo un gruppo forte; dobbiamo restare uniti, 
perché ora è il momento di uscire da questa 
situazione. In questo momento la testa è un po' 
pesate: la piazza è bella ma difficile e, quando i 
risultati non arrivano, la pressione, soprattutto 
nei più giovani, si fa sentire. Pur comprenden-
doli, non vedere lo stadio pieno è un grande di-
spiacere, ma spero che possano tornare a so-
stenerci perché ne abbiamo bisogno. Dobbiamo 
toglierci qualsiasi pressione e giocare che av-
venuto nella prima parte del secondo tempo».

GIANMARIA ZANANDREA (dif. Torres): «È 
stata un’emozione importante, ho sofferto 
molto questo periodo per tante cose, infat-
ti ringrazio la società per questa opportunità 
che mi ha dato, ma è solo l’inizio. Ci aspet-
tano delle finali ora. Siamo una squadra forte. 
L’ho detto dal primo giorno che sono arrivato, 
è un gruppo fantastico. Penso si è visto soprat-
tutto queste ultime due partite difficili di che 
pasta è fatta questa squadra. Già da subito il 
mister è lo staff mi hanno dato massima fidu-
cia, sapendomi aspettare dopo un lungo stop. 
Per questo li ringrazio molto. Ora pensiamo 
alle prossime partite, con i piedi per terra. 
Ci aspettano delle finali e noi siamo pronti».

LE INTERVISTE

MANCINELLI: «LA SITUAZIONE STA PEGGIORANDO, MA 
DOBBIAMO RIMBOCCARCI LE MANICHE»

Non possiamo concedere certi 
gol su palla inattiva. L’area di 

rigore deve essere difesa
a tutti i costi

Abbiamo affrontato una
partita con una posta

in palio superiore
ai 3 punti

Chef
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